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Castagnole Monferrato (AT) 

Il Paesaggio: un patrimonio della collettività

Il paesaggio rappresenta una componente fondamentale del patrimonio 
culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante 

della qualità della vita delle popolazioni.

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 



Serralunga di Crea (AL)

I PAESAGGI DI PREGIO sono quelli che denotano un intervento  equilibrato
dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una chiara  

presenza  di segni storici e di nessi leggibili tra struttura e uso del  suolo.

MANIGLIO CALCAGNO (1995)

La qualità dei paesaggi



Il paesaggio è un bisogno sociale: 

cerchiamo TUTTI di vivere e soprattutto di passare il nostro tempo libero ove il 
paesaggio sia bello e coerente con le qualità del luogo..

IL BISOGNO DI PAESAGGIO



Benefici socio-ecologici del verde (servizi ecosistemici)

Ecologici

• Miglioramento del microclima

• Fissazione della CO2

• Purificazione dell’aria

• Riduzione del rumore

• Miglioramento del bilancio idrico

• Controllo dell’erosione

Psicologici e sociali

• Miglioramento delle capacità 

cognitive dei bambini

• Accelerazione delle guarigioni

• Riduzione dell’assenteismo e  

migliore qualità del lavoro

• Diminuzione dello stress

• Diminuzione dei conflitti 

domestici

• Diminuzione degli incidenti 

stradali

Economici

• Aumentare il valore del 

costruito

• Incrementare la durata dei 

materiali di costruzione



“La forestazione urbana, cioè la moltiplicazione delle superfici verdi e boschive 
nelle metropoli del mondo, è considerata oggi uno degli strumenti più efficaci 

per combattere il riscaldamento e l’inquinamento dell’aria nelle grandi 
città. Nei prossimi anni Milano può vincere la sfida di ridurre drasticamente 

gli inquinanti e la quota di CO2 emessa dai gas serra, attraverso la 
piantumazione nell’area metropolitana di tre milioni di nuovi alberi.

STEFANO BOERI

Presidente della Triennale, Milano 25 maggio 2018

RUOLO E IMPORTANZA DEL VERDE VERTICALE

IL VERDE COME PARTE INTEGRANTE DELL’URBANO

“VEGETARE” LA CITTÀ



RAGIONARE CON LA NATURA

APPROCCIO BIOFILICO

E' quell’istintiva attrazione che 
l’uomo ha nei confronti della 
natura. Significa riconnettersi con 
le nostre vere radici che non 
crescono nel cemento.



AGRICOLTURA URBANA

STUDENTI DI INGEGNERIA interessati all’ ORTO URBANO

Torino
ORTICOLTURA URBANA



ORTI URBANI “SPONTANEI”

Fiume Sangone a Nichelino (Torino)

L’esigenza di coltivare anche il margine della città



ORTI URBANI “SOCIALI”

Orti al Rudolf Bednar Park (Vienna)

Condividere e socializzare



ORTI URBANI “SOCIALI”

Orti al Rudolf Bednar Park (Vienna)

Condividere e socializzare



Vallata tra San Marzanotto  e Mongardino

I paesaggi agrari: quali prospettive

Le produzioni legate al benessere e al tempo libero, come il vino, hanno assolutamente bisogno di 
luoghi in cui identificarsi, essendo il loro valore intimamente legato alla qualità dei paesaggi 

agrari di origine .



Agricoltura oggi ….

Quale ruolo?
Costigliole d’Asti (AT)



PRODURRE ………

PAESAGGIO

Canelli (AT)

La Morra (CN) 

Foto  Mark Cooper



L’agricoltura può efficacemente contribuire alla conservazione, alla tutela e alla 
valorizzazione dei paesaggi e dell’ambiente, favorendo la salvaguardia della 

biodiversità, la conservazione del suolo e la qualità delle risorse idriche. 

Castelnuovo Calcea

Ruolo degli agronomi



Coazzolo

Un buon paesaggio deve essere attraente e, quindi, armonioso e 

ordinato, ma non per questo monotono. 

QUALE TIPOLOGIA DI PAESAGGIO ?



QUALI   AZIONI?



Il paesaggio purtroppo in molte realtà viticole è stato esposto a trasformazioni e pressioni 
omologatrici, rendendo meno facilmente riconoscibili paesaggi storici, costruitesi nel corso di 

molti secoli. 

Attività produttive e paesaggio  … quale prospettiva?



Inserimento dei Capannoni nel paesaggio



Una gestione di qualità …..

QUALI  AZIONI INTRAPRENDERE?

Vinchio (AT) 



Parete verde realizzata su progetto dal paesaggista Pietro Porcinai Cantina 
della Tenuta Monterosso ad Acqui Terme (AL) 

La capacità progettuale



IL DISEGNO DELLA VEGETAZIONE

Albese (CN)



Esame delle visuali

SPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALI



L’uso delle fasce boscate multispecifiche nell’inserimento paesaggistico del costruito



L’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruito



Fasce boscate



Rivestimento dalla base con piante

rampicanti con l’impiego o meno di sostegni

Verde parietale

 Copertura a cascata con piante decombenti,

sistemate in vaso o in piena terra



Capannone rinverdito con  l’impiego della specie Parthenocissus tricuspidata



Capannone rinverdito con  l’impiego della specie Parthenocissus tricuspidata



Capannone rinverdito con  l’impiego della specie Parthenocissus tricuspidata

Nucetto (CN)



Parthenocissus tricuspidata

Biellese



Emilio Ambasz – “Sono felice se chi esce da un edificio da me progettato, voltandosi 

indietro, in luogo della costruzione, vede solo le piante. Lo scopo è di rendere 

all’ambiente naturale quel che togliamo.  La qualità della vita ne guadagna senz’altro”.

IL VERDE PARIETALE



Semprevivi sui tetti

Verde pensile



Cocconato (AT)

Inserimento capannoni – Verde pensile estensivo

Impiego di Sedum



Inserimento capannoni – Verde pensile estensivo

Cocconato (AT)



Per una nuova gestione delle Aree a parcheggio



Deimpermeabilizzazione e rinverdimento delle aree di sosta

LE AREE A PARCHEGGIO



Deimpermeabilizzazione e rinverdimento delle aree di sosta

LE AREE A PARCHEGGIO



I REGOLAMENTI DI POLIZIA RURALE

Antignano  (AT)

QUALI AZIONI INTRAPRENDERE ?



REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE DELLA PROVINCIA DI ASTI

TAVOLO TECNICO PROVINCIA DI ASTI



PRESENTAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PROVINCIALE DI

POLIZIA RURALE

• Salone consiliare della Provincia di Asti 
Sabato 25 luglio 2015 



SC OPI  D EL  REGOLAMENT O

Il regolamento ha lo scopo di dettare norme idonee a garantire, nel territorio 

comunale, l’attività agricola ed i servizi ad essa connessi, concorrendo alla tutela dei

diritti dei privati, comunque subordinati al superiore interesse pubblico.

D I POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO

Callianetto (AT) 



- promuovere, presso gli operatori del settore e le organizzazioni di categoria, modalità 

corrette di conduzione e tenuta dei fondi agricoli;

- definire gli ambiti inerenti le alberature e le siepi stradali (nuovo impianto e 

manutenzione) anche in relazione a quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada;

- definire le modalità per conservare e ripristinare condizioni di stabilità dei suoli 

agricoli di ripa e scarpata, utilizzando ove possibile le tecniche dell’ingegneria 

naturalistica, e comunque, in ogni caso, le tipologie di intervento meno invasive dal 

punto di vista paesaggistico – ambientale;

SC OPI  D EL  REGOLAMENT O

D I POLI Z I A  RURALE D ELL’AST I GI ANO

Callianetto (AT) 



Art. 17 - COLTIVAZIONE TERRENI E SISTEMAZIONI AGRARIE

In appezzamenti con pendenza media inferiore al 40% utilizzati come seminativi in
successione colturale o in rotazione, anche a seconda della loro estensione, dovranno
essere realizzate, tutte o in parte, e/o mantenute efficienti, le seguenti OPERE DI
REGIMAZIONE per proteggere il suolo dall’erosione mediante misure idonee:

DIFESA DEL SUOLO, STRADE, ACQUE

- FASCE INERBITE finalizzate al contenimento dell’erosione e ad andamento 
trasversale rispetto alla massima pendenza in funzione della sicurezza 
dell’operatività delle macchine, di larghezza non inferiore a metri 5 (…).



Art. 25 - ARATURA DEI TERRENI ADIACENTI STRADE E 
CORSI D’ACQUA 

I proprietari ed i coltivatori frontisti su strade pubbliche o private hanno

l’obbligo durante le operazioni di aratura e di altre attività di

coltivazioni, di conservare una FASCIA DI RISPETTO (capezzagna) non
coltivata, verso le strade, loro ripe o loro fossi.

Questa fascia DEVE AVERE una larghezza di almeno m 1,50 più il solco

di aratura per i terreni confinanti con le strade Statali e Provinciali e di

m 1,00 più il solco di aratura per i terreni confinanti con altre tipologie

di strade.



Art. 28 - DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DI PROPRIETÀ PRIVATE

I FILARI DI VIGNETI o altre coltivazioni, che corrono parallelamente alle

strade prive di scarpata DEVONO ESSERE PIANTATE ad una distanza minima di

m 4.00 dal bordo esterno della banchina. Ove le strade siano provviste di

scarpata, la distanza minima misurata dal bordo superiore della scarpata

stessa è parimenti di mt. 4,00.

VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE

Coazzolo (AT) 



VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE

Per i FILARI DI VIGNETI o altre coltivazioni, che sono perpendicolari alle

strade, la distanza dei pali di testata dal filo esterno della banchina o dal

bordo esterno del fosso, deve essere di m 3.00. In prossimità delle curve

stradali, la distanza minima tra il fondo scarpata e i pali di testata deve

essere di m 5.00.

Calosso (AT) 



Per quanto riguarda gli ALBERI “NON IMPIANTATI” ma “cresciuti

spontaneamente” nei boschi e nelle foreste, così come definiti dalle vigenti

norme di legge, all’interno della fascia di rispetto stradale, la loro

permanenza PUÒ ESSERE CONSENTITA a condizione che, a giudizio

dell’Ente proprietario della strada, non comporti una riduzione delle

condizioni di sicurezza della circolazione.

Viatosto (AT) 

Art. 29 - DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI 



Loazzolo (AT) – Foto di Mark Cooper

IMPORTANZA DELLE AZIONI
a favore della qualità del paesaggio agrario



LE DICHIARAZIONI DI NOTEVOLE

INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO

(Procedura prevista dalla normativa vigente - Art.136 e succ., D. Legis. n. 42 del 22 
gennaio 2004 del CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO)

Piovà Massaia (AT)





DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DI SAN MARZANOTTO (Codice Urbani)

Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (San Marzanotto 6 febbraio  2010)

Art. 9 - La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica,. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

2010



Foto di Mark Cooper

PASSERANO MARMORITO

FRAZ. SCHIERANO 2010



DISCUSSIONE ed Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito della richiesta di 

Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del paesaggio di  Schierano (mercoledì 28 luglio 2010)

2010



DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 

PAESAGGIO DI SCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)

Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)

2010



SOTTOSCRIZIONE pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 

paesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito Lunedì 6 settembre 2010)

2010



SANT’ILARIO - GENOVA 2013

Convegno sul Codice Urbani, con l’ex Ministro Giuliano URBANI a Sant’Ilario (GE)  24 gennaio 2013



Convegno sul Codice Urbani, con l’ex Ministro Giuliano URBANI a Sant’Ilario (GE)  24 gennaio 2013

MINISTRO GIULIANO URBANI 

2013



MONTAFIA – SABATO 23 NOVEMBRE 2013

RICHIESTA

DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO DEL 

VIALE ALBERATO STORICO DI

MONTAFIA

(Codice Urbani e Legge n° 10 del 14 

gennaio 2013 )



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Montafiia (23 novembre 2013)

2013



2016



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA PISTA 
CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT)

Veduta della pista ciclabile di Villanova d’Asti prima della piantagione dei  tigli (sabato 8 marzo  2014)



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

2014



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

Aiuto al piantamento degli alberi anche da parte degli agronomi e forestali di Asti.

2014



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

Foto ricordo con S.E. il Vescovo di Asti, Mons. Francesco Ravinale, con l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia di 

Asti: Marco Devecchi, Alessandro Risso e Davide Degioanni.

2014PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO DI ASTI



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014)

Foto ricordo con S.E. il Vescovo di Asti, Mons. Francesco Ravinale, con l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

della Provincia di Asti.

2014PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO DI ASTI



Ho sempre creduto che i problemi urbanistici NON dovessero essere risolti soltanto 
dagli architetti e dagli ingegneri, ai quali negli ultimi anni sono stati affiancati i 

sociologi, anche in collaborazione di artisti, geologi, agronomi, paleofitologi, ovvero 
tutti coloro che, con il loro lavoro, modellano il territorio e, bene o male, poco o tanto, 

fanno dell’urbanistica autentica (Pietro Porcinai, 1965).

LA FORMAZIONE SUI TEMI DEL VERDE



Grana (AT) – Foto Mark Cooper

LA FORMAZIONE

Ogni Parte si impegna a promuovere :

 la formazione di specialisti nel settore della conoscenza e
dell'intervento sui paesaggi;

 dei programmi pluridisciplinari di formazione sulla politica, la
salvaguardia, la gestione e la pianificazione del paesaggio
destinati ai professionisti del settore pubblico e privato e alle
associazioni di categoria interessate;

 degli insegnamenti scolastici e universitari che trattino,
nell'ambito delle rispettive discipline, dei valori connessi con il
paesaggio e delle questioni riguardanti la sua salvaguardia , la
sua gestione e la sua pianificazione.

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 



Camminare nei paesaggi urbani

Torino – Parco Dora



Environment Park - Torino



I LABORATORI DI PROGETTAZIONE (Corso di Laurea triennale)



Grazie per l’attenzione

Liberare le potenzialità delle natura 
dai pregiudizi/ignoranza insiti in una 
gestione miope delle trasformazioni 
sociali e ambientali.


